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Generali, unanuovamissione
per lacassafortediTrieste
Più assicurazione emeno finanza ilmandato del nuovoad

U
n colosso dell’at-
tività assicurati-
va che ha oltre 65
milioni di clienti
in più di 60 Paesi

diversi e al tempo stesso un
giocatore decisivo, grazie alle
sue dimensioni, in molte par-
tite finanziarie nazionali. Le
due facce del Leone spiegano
chiaramente perché attorno
alla battaglia per il cambio
dell’amministratore delegato
delle Generali - sabato il con-
siglio d’amministrazione ha
sfiduciato Giovanni Perissi-
notto e ha messo al suo posto
Mario Greco - ci sia tanta at-
tenzione.

Da soci di Trieste si può
guadagnare bene e vedere ri-
valutarsi il capitale investito -
esattamente quello che non è
successo negli ultimi cinque
anni, con il titolo che da 25 eu-
ro è sceso vicino agli 8 - e da
soci di peso, con un posto nel
consiglio d’amministrazione,
si possono indirizzare anche
le scelte della compagnia.
Una compagnia che ha attivi-
tà per oltre 460 miliardi di eu-
ro, che pur ge-
stiti con i criteri
prudenziali do-
verosi per chi fa
assicurazione -
oltre 250 miliar-
di sono investiti
in titoli a reddi-
to fisso - rappre-
sentano una for-
midabile poten-
za di fuoco. Ma
il mandato dei
soci - Mediobanca e l’asse dei
“privati” che comprende Del
Vecchio, De Agostini, Caltagi-
rone e Fondazione Crt - deci-
sivi per la scelta del nuovo
amministratore delegato è
chiaro: maggiore attenzione
al business assicurativo vero
e proprio, anche togliendo ca-
pitale da altre attività che ne
assorbono parecchio come il
private banking, taglio dei co-
sti, per portare risultati pure
in una fase difficile come que-
sta, e meno finanza.

Nessuno, insomma, vuole
ritrovarsi deluso come all’ini-
zio di quest’anno,quando
l’utile netto è sceso dagli 1,7
miliardi dell’esercizio 2010
agli 856 milioni del 2011, com-
plice una svalutazione da ol-
tre un miliardo su attività fi-
nanziarie della compagnia.
Anche per questo i soci ve-
drebbero bene l’idea di smon-
tare alcune partecipazioni in
grandi banche - da Intesa-
Sanpaolo al Santander -
quando le quotazioni lo ren-
deranno possibile; vogliono
inoltre fare marcia indietro

su uno dei progetti più conte-
stati di Perissinotto: un investi-
mento da 300 milioni di dollari
nella banca russa Vtb che
avrebbe dovuto portare a una
joint-venture assicurativa che
non si è mai realizzata. Meno
facile smontare quel tesoro in
titoli di Stato italiani - 50 mi-
liardi - che la compagnia custo-
disce. I Btp devono infatti re-
stare là, anche se con gli spread
in aumento i conti ne soffrono,
per far fronte a un’attività che

sui quasi 70 mi-
liardi di premi
raccolti global-
mente dal grup-
po vede il mer-
cato italiano pe-
sare per circa
un quarto del
totale.

Provinciali e
internazionali,
le Generali sono
il gruppo dove

sul ponte di comando sulle Ri-
ve triestine le discussioni in-
terne possono concludersi con
uno schietto “no se pol”, non si
può, e dove il grosso degli im-
piegati che si occupano del-
l’Italia è stato spostato a malin-
cuore a Mogliano Veneto pro-
prio perché a Trieste l’ammini-
strazione locale non concedeva
spazi sufficienti per l’espansio-
ne. Ma allo stesso tempo è il Le-
one che ha siglato già dall’inizio
degli Anni 2000 una joint-ven-
ture a Pechino con la China Na-
tional Petroleum Corporation
per una compagnia del settore
Vita; o che ha visto crescere -
proprio per merito di Perissi-
notto e dell’ad per l’estero Ser-
gio Balbinot - in modo rapido la
sua presenza nel centro ed Est
Europa grazie alla joint ventu-
re con la ceca Ppf.

Proprio lo sviluppo del busi-
ness internazionale, con Greco
al comando, potrebbe essere
uno dei capitoli da scrivere an-
cora. Ma senza che questo si-
gnifici acquisizioni, visto che di
soldi freschi i soci non intendo-
no metterne. Molta attenzione

verrà chiesta anche sull’Italia:
sia per razionalizzare la pre-
senza del gruppo sia per sfrut-
tare al meglio un mercato che
secondo alcuni azionisti non è
sfruttato in pieno.

Ma dire Generali significa
anche disegnare uno snodo
preciso del sistema finanziario
italiano, visto che il Leone è
sempre stato uno dei principali
inquilini dei cosiddetti “salotti
buoni” del nostro capitalismo.
Un salotto dove gli intrecci non

si contano, talvolta a scapito
della ragione industriale e
spesso della redditività. E dun-
que si ritrova Generali con
l’1,99% di Mediobanca, che pu-
re è il suo primo socio con il
13,46%. Il Leone ha poi una quo-
ta sotto il 5% in Intesa-Sanpao-
lo, è nell’azionariato della Rcs
Mediagroup, con il 3,95%, an-
che se proprio Perissinotto
aveva annunciato in aprile di
voler uscire dal patto di sinda-
cato; più di un pizzico di Trie-

ste, il 5,5% del capitale, nella Pi-
relli di Marco Tronchetti Pro-
vera, che è peraltro tra i grandi
soci di Mediobanca uniti nel
patto di sindacato; il 3,1% di
Prelios, braccio immobiliare
dello stesso Tronchetti; il
2,85% della Lottomatica con-
trollata dal gruppo De Agostini
che è anche azionista del Leo-
ne. Poi un 2,8% di Gemina e un
2,2% di Erg. E ancora, sono Ge-
nerali, con il 30,6%, i maggiori
azionisti della Telco, la holding

che controlla il 22,4% di Tele-
com Italia. Un’operazione par-
ticolarmente sfortunata, visto
che è stata causa di svalutazio-
ni a catena. Tra gli investimen-
ti più “istituzionali” c’è il 2% di
Terna accanto al socio di con-
trollo Cassa Depositi e Prestiti.
Anche il disboscamento di que-
sta selva di partecipazioni sarà
un segnale della volontà di cre-
are le “nuove” Generali, magari
con l’ausilio della “nuova” Me-
diobanca.

La sala stampa durante l’ultima assemblea delle Generali

il caso
FRANCESCO MANACORDA

MILANO

460
miliardi
di asset

Il patrimonio delle
Assicurazioni Generali è di
circa 460 miliardi, secondo

l’ultimo bilancio del
gruppo. una cifra che

equivale a poco meno di un
quarto del debito pubblico

italiano (oltre 1900 miliardi)

Il gruppo Generali, terzo in
europa per capitalizzazione

di Borsa, ha chiuso il 2011
con un utlie netto di 856
milioni di euro, in deciso

calo rispetto all’anno
precedente per il peso delle

partite finanziarie

856
milioni

l’utile netto

I NUMERI DI UN GIGANTE

Mario Greco
Nato a Napoli 53 anni fa, il

nuovo ad arriva a Trieste
dopo una lunga esperienza

nel settore assicurativo:
da Ras a Zurich

passando per Eurizon

ECONOMIA&FINANZA

Per i Comuni 1,2 miliardi a rischio

Diminuisce il numero degli enti locali che ricorrono
a strumenti finanziari derivati: nel 2011 erano 214
rispetto ai 233 del 2010. Ciò nonostante, il valore
cumulato delle perdite potenziali (che si materia-
lizzerebbero qualora le operazioni venissero chiu-
seanticipatamente)èsalitonel2011a1,2miliaridi
euro. Lo rileva la Banca d’Italia.

� Allarme rosso sui
pagamenti fiscali: quat-
tro aziende su cinque so-
no in ritardo sui versa-
menti fiscali con il mo-
dello F24 predisposto
dall’Agenzia delle Entra-
te. Questa la stima di
Unimpresa sulla base
delle informazioni rac-
colte nei giorni scorsi,
dopo la scadenza del 16
maggio (ultimo giorno
utile per parecchi paga-
menti fiscali, contributi-
vi e previdenziali). Se-
condo l’analisi, l’81,3%
delle micro, piccole e
medie imprese associa-
te non ha rispettato i
termini di legge. Si trat-
ta di un trend in conti-
nuo peggioramento a
causa dell’aggravarsi
della crisi finanziaria in-
ternazionale che ha pro-
sciugato le casse degli
imprenditori. Il dato è in
forte aumento rispetto
alla rilevazione di aprile,
quando la percentuale si
era attestata al 76,5%.

MODELLO F24

Aziende, l’80%
è in ritardo
con ilFisco

POTENZA DI FUOCO

Investiti in titoli
a reddito fisso

oltre250miliardi

COSA CHIEDONO I SOCI

Sviluppoall’estero
esemplificazione

sulmercato italiano

Questi e molti altri avvisi
li puoi trovare 

anche su internet

Consulta i siti

www.legaleentieaste.it
www.lastampa.it

Via G.G. Winckelmann, 1

20146 MILANO
Tel. 02.244.24.611

Fax 02.244.244.90

Via Marenco, 32

10126 TORINO
Tel. 011.666.52.11

Fax 011.666.53.00
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